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AREZZO, 23 GIUGNO 2014 - É la piaga dello sport e, a leggere il report del Ministero della salute
sull'attività di controllo antidoping dell'anno 2013, sembra ancora una volta arrivare la conferma che
vi sia un aumento allarmante di doping. Nel corso dell’anno 2013, la Commissione per la Vigilanza
ed il controllo sul Doping e per la tutela della salute nelle attività sportive (CVD), istituita presso il
Ministero della Salute in attuazione dell’art. 3 comma 1 della legge 376/2000, ha programmato
controlli antidoping anche con il supporto dei NAS Carabinieri su 317 manifestazioni sportive: in
queste, 289 controlli (91,2%) si sono svolti regolarmente, mentre in 28 (8,8%) non sono stati portati a
termine. I controlli hanno riguardato sia le manifestazioni delle Federazioni Sportive Nazionali (FSN)
e delle Discipline Sportive Associate (DSA), che quelle degli Enti di Promozione Sportiva (EPS).

Nel corso di questi eventi e dei controlli fuori gara sono stati sottoposti a controllo antidoping 1390
atleti, di cui 916 maschi (65,9%) e 474 femmine (34,1%). Per quanto riguarda i principi attivi rilevati
negli atleti risultati positivi, si tratta nel 47,8% dei casi di anabolizzanti; seguono gli ormoni e le
sostanze correlate (26,1%) e gli stimolanti (13,0%). Nessun atleta è risultato positivo ai cannabinoidi
e ai ;#"Ö�vöæ—7F’à Il 25% degli atleti positivi ha assunto tre o più principi attivi vietati per doping. La
ricerca delle prestazioni più esasperate ed oltre i propri limiti, un professionismo nel quale vale
troppo spesso la regola del "mors tua vita mea", anche se poi alla fine di doping si può morire, il
carrierismo, sono tra le cause, per gli esperti, come rilevato da Giovanni D’Agata, presidente dello
“Sportello dei Diritti”.7
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É chiaro che, date le proporzioni ed i milioni di soggetti potenzialmente coinvolti, si tratta ancora una
volta di guardare al sistema sanzionatorio nello sport professionistico con la massima severità
possibile, ma anche di una riforma culturale nella società. E' noto che troppo spesso tra i dilettanti e
gli amatori si ricorre all' aiutino di qualche sostanza proibita con una alterazione delle reali
prestazioni e dei risultati nelle manifestazioni sportive, ma anche con conseguenti gravi rischi per la
salute. La crescita del problema è, senz’alcun dubbio, dipesa dalla rapida diffusione del consumo
sempre maggiore e del commercio legale di farmaci ed integratori assunti allo scopo di migliorare le
prestazioni sportive o di modificare il proprio aspetto fisico, e da questi il passaggio a sostanze
dopanti e farmaci illeciti è spesso molto breve.

La circostanza che l’Istituto Superiore di Sanità abbia dovuto creare un vero e proprio settore, il
“Reparto Farmacodipendenza, Tossicodipendenza e Doping” per cercare di contrastare il doping
anche tra gli amatori deve far riflettere sull’ampiezza della questione. Quindi, continuiamo ad
evidenziare e denunciare che la vendita di farmaci in rete sta contribuendo a far dilagare l’aumento
del doping fra gli amatori ed addirittura si parla di vere e proprie organizzazioni criminali che
utilizzano internet come moderna forma di spaccio per un mercato florido e fiorente quale quello
delle sostanze dopanti.

(Notizia segnalata da Giovanni D’Agata)
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